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scuoia in arrivo il fatuo 

e campanilistico 
teatrale 

di Eduardo 

a Firenze 

& FIRENZE, 1 
Eduardo De Filippo realiz

zerà la propria scuola di tea-
2 tro a Firenze presso 11 Tea

tro Rlnucclni. Un impegno 
in Questo senso è stato pre
so dall'amministrazione co
munale democratica e dal 
«rande maestro che si è In
contrato a Palazzo Vecchio 
nel giorni scorsi con 11 sin
daco Elio Gabbugglanl. Il vi-
ecsindaco Ottaviano Colzl e 
l'assessore alla cultura Fran
co Camerllnghl. Il sindaco 
ha espresso I sentimenti di 
viva soddisfazione di Firen
ze per la possibilità che le 
sarà data di ospitare la scuo
la di Eduardo, la cui presen
za offrirà un contributo di 
Erande rilievo alla vita cul
turale della città. Come e 
noto, per molti anni la pos
sibilità di istituire qui una 
scuola di teatro si e trasci
nata senza trovare sbocchi 
concreti, 

"Colpo di fortuna,, 
Il programma, legato alla Lotteria Italia, 
si presenta come una simbiosi spettacolare 
di « Canzonissima » e di « Spaccaquindici » 

MILANO, 1 
DI Ironie ad un folto jerup 

pò di giornalisti (non se ne 
sono mai visti tanti, in oc
casione di contercii/o slum 
pa per ia presenta/Ione di 
programmi televisivi d'altro 
genere e certamente non per 
caso), Pippo Bando e Paola 
Tedesco hanno presentato il 
nuovo programma Un colpo 
(il fortuna, che e poi l'eti
chetta con la quale si riprc-
senta quest'anno, sotto men 
tite spoglie, l'immortale 
Canzonissima. cui si e aggiun
ta, In una sorta di simbiosi 
spettacolare, la altrettanto 
Immortale trasmissione a 
quiz del giovedì sera nella 
sua ultima versione Intito
lata Spaccaquindici. 

Si t rat ta In cl'fetti di « un 
colpo di fortuna », ma per 1 
telespettatori, che In questo 
modo riescono a liberarsi al
meno di un'ora di program
mazione settimanale delle 
due trasmissioni più anti
che della pur non lunga sto
ria della televisione italiana, 
sia pure dovendone subire 
un po' dell'una e un po' del
l'altra. 

Non ci Interessa qui spie
gare 1 meccanismi del nuovo 

Conferenza stampa 
del commissario 
dell'Ente cinema 
Il nuovo commissario 

straordinario dell'Ente ge
stione cinema. Ugo Niutta, 
terrà martedì prossimo 7 ot
tobre, alle ore 11, una con
ferenza stampa per fare il 
punto sull'attuale situazione 
del gruppo cinematografico 
pubblico. 

qui/, che saranno ampia
mente illustrali in una co
siddetta « anteprima » che 
andrà In onda domenica 
prossima alle 18, quanto 
piuttosto lai- rilevare anco
ra una volta la t.itulta e la 
inconsistenza di simili pro-
paste di « spettacolo », che 
non lanno altro che ripro
durre, con pervicace mono
tonta, pur se ogni anno con 
sempre nuovi mutamenti di 
formula. 1 logori schemi del
la -,caccia al premio», cioè 
al milioni. 

La Lotteria Italia — che fa 
diventare milionario qualche 
Italiano ogni anno — viene 
come rivestita di un sontuo
so abito rlvlstaiolo fatto su 
misura da nutrite schiere di 
« specialisti » Il cui numero 
si accresce ad ogni edizione 
iquest'anno abbiamo anche 
Bruno Lauzi per la canzon
cina di apertura e Bruno 
Bozzetto per l cartoni ani
mati). 

Si dirà che milioni di Ita
liani seguono la trasmissio
ne: certo, nessuno ne dubita. 
Ma non hanno altre alterna
tive: questo è quel che pas
sa la RAI-TV. 

Un'ultima notazione. In 
tutto il ciclo delle quattor
dici puntate saranno In ga
ra ventuno concorrenti: 
venti In rappresentanza del
le regioni, uno per gli ita
liani all'estero. Che cos'altro 
è questo se non istigazione 
al campanilismo, e non solo 
fra regioni, ma anche fra 
residenti In Italia e lavora
tori costretti ad emigrare? 
Che cosa si Immaginano 1 
realizzatori di questo pro
gramma? Di far tornare in 
Italia, con « un colpo di for
tuna », 1 nostri connazio
nali? CI vuole ben altro. 

f. 1. 

Al Teatro Massimo di Palermo 

Sei consulenti e neanche 
un adempimento statutario 

• 

'•'t 

"'il 

La nomina dt sei consulen
ti del Teatro Massimo di Pa
lermo, al pasto del direttore 
artistico Gioacchino Lanza 
Tnmmasl. ha provocato un 
certo subbuglio Luigi Pesta-
lcwa. su queste colonne, ha 
denunciato chiaramente l'In
ganno In cui sono caduti i 
sei (Girolamo Arrigo, Fedele 
D'Amico, G.anandrca Gavaz-
zenl, Goffredo Petrassi, Gae
tano Delogu e Piero Santi), 
la cui presenza rischia di co
prire le manovre tutt 'altro 
che chiare del commissario. 

Ora i set consulenti argo
mentano la loro posizione 
con la seguente precisazione: 
« Della nostra adesione a col
laborare con 1 Ente del Tea
tro Massimo di Palermo co
me consulenti sono state da
te interpretazioni che proba
bilmente risalgono all'uso 
Indebito di questa parola. In
valso da quando, presso vari 
enti autonomi, s'è applicata 
a persone incaricate, in real
tà, di estri itare la funzione 

| di direttore artistico E' al
lora opportuno precisare 
che noi slamo stati chiama
ti, invece, el (calvamente 
alla (unzione di consulenti: 
e che a postulato della no
stra collaborazione abbiamo 
posto l'Impegno a normaliz
zare a! pm presto la situa
zione dell'ente con la nomi
na, entro pochi mesi, del 
sovrintendente. Un'lnterpre. 
tu/ione della nostra adesione 
come appoggio al manteni
mento dell'attuale gestione 
commissarialo è dunque pri
va di fondamento». 

La precisazione giunge gra
dita ma non dissipa le preoc
cupazioni di cui si era fatto 
interprete Pestulozza. ora 
purtroppo attente. L'unpcqno 
di normalizzare la situuzio-
ne del Teatro Massimo no
minando il direttore e il so-
cratntendentc e confortante. 
Ma purtroppo la data della 
attuazione è qenenca (quan
ti saranno i pochi mesi?) e 

la scuriti volontà del coni-
I minarlo r confermata dalla 

sua reticenza ti render pub
blici simili impeqin. 

Non sono le interpretazio
ni Giornalistiche ad etere 
malevole. Il sospetto nasce 
quando it annuncia la no
mina di sei consulenti sen
za specificare che ad essa 
si accompagna l'impegno di 
procedere agli adempimenti 
statutari. Tanto, die i sei 
sono costretti a precisare. 

Conoscendo i retroscena 
della situazione, lo scanda
loso trattamento riservato a 
Lanzn Tommasi e lo italo del 
teatio governato in modo 
vergognoso, non è certo inop
portuno che t consulenti ten
gano gli ocelli molto aperti 
affinchè ì loro nomi, proprio 
perche stimati, non servano 
a coprire manovre che stima
bili non sono. Naturalmente 
saremmo lietissimi dt sba
gliarci, ma temiamo assai 
sta prudente essere pessi
misti (r.t.). -

UN DISCORSO CHE 
CONTINUA PER LA 
CRESCITA DELLA 
DEMOCRAZIA 

Al ice Luzzatto Ftigiz 
A t iqus to Mi lana 
Lill'i Sart i 

CONTROCONSUMI 
Manuale 
di autodi fesa 
del consumatore 

Lire 3000 

Tul l io Savi 
SCUOLA 
E FABBRICA 
Lineament i d i una 
d idat t ica operaia 
per la scuola 

Le frontiere 
dell'educazione 
Lire 4000 

DIRITTO 
ALLO STUDIO 
Dalla r i fo rmulaz ione 
del concet to alla 
ver i f i ca sul t e r r i t o r i o 
Politica culturale/ 
Lire 3800 

Giovanna Gur r i c r i 

TORNARE 
A SCUOLA 
DA PROTAGONISTI 
L'esperienza del le 
150 ore 

Politica culturale/ 
Lire 4200 

Storici sovietici sulle 
tracce delle autocinema 

Le proposte e il dibattito (al quale parteciparono anche Lenin e la Krup-
skaia) per collegare la proiezione di documentari al lavoro nelle campagne 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 1 

Nuovi ed importanti docu
menti che contribuiscono ad 
arricchire la storia del cine
ma sovietico degli anni Venti 
sono stati resi noti a Mosca 
Kss! riguardano l'idea, sotto
posta prima a Lenin e succes
sivamente alla Krupskala, di 
organizzare una carovana di 
«utoelnema destinata a svol
gere un lavoro di «pronto In
tervento» nelle zone più di
sparate del paese presentan
do a contadini ed operai film 
e documentari di grande va
lore pedagogico. 

Di tale vasto programma 
di azione si erano già avute 
notizie attraverso articoli e 
documenti già noti. Gli storici 
del cinema sovietico, negli 
anni scorsi, avevano appura
to che 11 16 settembre del 
1021 a Lenin era giunta una 
precisa documentazione, ap
prontata dal presidente del 
Reparto fotocincmatograrico 
della Repubblica. Piotr Voe-
vodln, riguardante la propo
sta di dare vita ad una caro
vana di «utoc.lnema. Ma ol
tre alla notizia di questa pro
posta non erano stato rintrac
ciate altre documentazioni. 

Ora ti nolo studioso della 
storia del cinema sovietico, 
Viktor Llstov, dopo una serie 
di ricerche compiute In vari 
archivi del paese, è riuscito a 
trovare alcuni documenti che 
contribuiscono, indubbiamen
te, a getlarc un fascio di 
Iure su una vicenda di gran
de Interesse. Si e giunti cosi 
in possesso di una lettera 
Inviata a Lenin 11 8 marzo 
1»?2 da Evghcni Jolk. mem
bro del Partito comunista rus
so e residente a Plctrogrado, 
Krasnoverskl prospekt 13/2 
Int. 8, che fornisce In sintesi 
notizie di grande valore. 

Le linee 
del progetto 

«Egregio compagno Lenin 
— è detto nel documento — 
sono costretto a rivolgermi a 
Lei per una questione urgen
te, di Importanza sto tale. Mio 
fratello John JO'K. morto re
centemente, ha eostruito nel 
periodo 1019-1021 quattro auto
mobili-cinema (I cosiddetti 
autoelnema), che hanno svol
to un grande lavoro di propa
ganda politica e di Istruzione 
tra le truppe del rronte occi
dentale e tra 1 contadini delle 
reglorl d! Pletrogrado, Nov-
gorod e Kiev. L'nutoelnema 
è uno strumento di propagan
da assolutamente nuovo, mai 
visto In campagna. Grazie al
la sua mobilità, l'autoclncma 
ari iva anche nei villaggi più 
remoti e può servire Intere 
zone, province e rioni, Facen
do vedere al contadino 11 film 
di divulgazione scientifica, lo 
autoelnema gli fa conoscere 
le nuove tecniche dell'agricol
tura, gli ultimi risultati e le 
conquiste, Insegna un com
portamento critico verso 1 
metodi arcaici russi distrug
gendo cosi 11 conservatorismo 
del pensiero del contadino 
russo Facendo vedere 1 film 
con ffll orrori della zona del 
Volga, sveglia la coscienza 
dPll'aglRto e del sazio: l'auto
clncma favorisce l'ammasso 
volontario del pane per gli 
arfamatl. Inoltre 1 film di 
contenuto rivoluzionarlo ed 
artistico, nonché quelli di cro
naca, fanno conoscere alla 
campagna la lotta e le vitto
rie m.lltarl ed economiche ot
tenute su vari ironti dal pro
letariato cittadino, fanno co-
norcere In vita quotidiana del 
centri rivuluzlonarl- l'arretra-
U\ popolazione rurale viene 
messa al corrente degli av
venimenti ». 

La lettera prosegue con la 
spiegazione tecnica del siste
ma proposto da Jolk « Il van
taggio particolare del nuovo 
mezzo di propaganda consi
ste Inoltre ne! l'atto che. tec
nicamente ed economicamen
te, e possibile mandare in
sieme con l'autoclncma. a ri
morchio, una trebbiatrice 
elettrica, un mulino, una tran
cia per la paglia o qualche al
tra macchina agricola In 
qtmnto l'autoclnema. In so
stanza, e una sta/Ione elettri
ca mobile con una potenza 
pari a 90 kllowatts. Cosi, di 
giorno, si possono fare vari 
lavori agricoli (la trebbiatu
ra elettrica può dare Uno a 
cinquecento pud in dieci ore) 
e alla sera possono essere 
proiettati 1 film ». 

« In caso di guerra — pro
segue la lettera — l'autoclne
ma può fare un grande ser-

; vizio per l'Armata Rossa sia 
I come mezzo di propaganda 
t (l'autoclnema arma propa-

gandlstlca-ldeale sul fronte), 
sia come mezzo tecnico-mili
tare in quanto e in grado, 
senza alcuna modifica, di ope
rare come stazione di alimen
tazione per riflettori. E qui 
va detto chiaramente che lo 
autoelnema non à un proget
to astratto e senza base. Al 
contrario, ha una base con
creta ed è destinato al pieno 
successo ». 

L'autore della lettera ricorda 
quindi che suo fratello, nell'au
tunno del 1921, si rivolse al 
Comitato per l'Istruzione poli
tica, al Comitato Centrale 
Esecutiva e al Commissaria
to dell'Agricoltura proponen
do la costruzione di cinquanta 
autocinema e trebbiatrici e 
la conseguente realizzazione 
d! una « Autocinebase panrus-
sa» « L'iniziativa, In ogni 
Istanza, e slata accolta con 
Interesse, Inoltre l'importanza 
dell'autoelnema è stata sotto
lineata da molte persone (vi 
sono giudizi espressi dal com
pagni Smidovlc. Kalinin, Ku-
raev, Oslpenko. Lltkens ecc.). 
Ma nonostante tutto ciò il 
progetto non è .slato realiz
zato per ragioni di carattere 
finanziario, Nessuno degli en
ti al quali mio fratello si e 
rivolto ha I mezzi per llnan-
zlare l'Iniziativa 11 Commis
sariato dell'Agricoltura e in
teressalo alla stazione mobile 
e trebbiatrice, il Commissa
riato per l'Istruzione pubbli
ca e il Comitato per l'Istru
zione politica sono interessati 
alla parte propagandistica. 
Ma nessuno comincia a muo
versi per chiedere 1 me/zi 
supplementari per dare vita 
ad una Iniziativa di carat
tere interministeriale. Ecco 
perchè sono costretto a rivol
germi a Lei, come presidente 
del Sovnarkom. per Impedire 
che una Iniziativa Importante 
per 11 nostro tempo si areni. 
Propongo: 1) Incaricare-qual
cuno (un ente, una commis
sione, una persona) di esa
minare in tutti l particolari 
11 progetto del costruttore 
Jolk: 2) nel caso positivo, in 
caricare un ente per orga
nizzazione di una "Autocine
base", varando un decreto 
per la concessione dei fondi 
necessari: 3) utilizzare ma
teriali ed esperienze dei col
laboratori del defunto Jolk. 
La prego di tenermi al cor
rente della sua decisione. Tut
ta la corrispondenza può es
sere spedita al mio Indirizzo. 
Saluti da compagno». 

Fin qui la lettera che, come 
abbiamo visto, riassume la 
« grande idea » di Jolk. Al 
ricercatori attuali risulta che 
la proposta avanzata a Lenin 
da Voevodln, presidente del 
Reparto fotocincmatograflco 
della Repubblica, tu esamina
ta dal Consiglio del Lavoro e 
della Difesa. Lo stesso Voe
vodln, il 28 settembre del 
1921, scrisse in una nota che 
il Consiglio aveva esaminato 

11 progetto definendolo « di 
grande Importanza politica e 
culturale », La morte del
l'Ideatore (tra la fine del '21 
e l'Inizio del '22) contribuì 
a rallentare I piani di Inter
vento 

Inoltre, quando 11 fratello 
di Jolk si rivolse a Lenin 11 
periodo non era iavorevole. 
Lenin, già gravemente mala
to, si trovava fuori Mosca e. 
inoltre, manteneva rapporti 
con il Cremlino solo- attra
verso una segreteria che gli 
sottoponeva le questioni più 
Importanti. Stava inoltre pre
parando il rapporto per il 
Congresso del Partito. E' na
turale quindi che la segre
teria abbia deciso di trasfe
rire la questione dell'autoel
nema alla Krupskaìa. che al
lora dirigeva 11 Comitato del
l'Istruzione politica. 

L'intervento di 
Dziga Vertov 

A questo punto le tracce 
dell'autoelnema scompaiono. 
GII studiosi rilevano però che 
della questione si era occupa
to anche Dziga Vertov, il qua
le nel 1921 era responsabile 
della sezione cinematografi
ca del Comitato dell'Istruzio
ne politica. Il 4 gennaio del 
'21 In un rapporto statale Ver
tov scriveva intatti che (ce
staio eseguito un grande la
voro preliminare riguardante 
l'autoclnema: sono stati rice
vuti 1 materiali necessari, una 
gran parie di macchine uten
sili e di pezzi ». Dal rapporto, 
Inoltre, risulta che l'Iniziati
va era slata affldnta ad un 
collaboratore di Vertov. Bolo-
slav Knlulnl. E sempre Ver-
tov. negli appunti datati 18 
marzo 1923 (pubblicati dopo 
la mor to , scriveva in forma 
telegrafica: « Automoblle-cl-
nema: mezzo tecnico tempe
stivo, tipo vigili del fuoco. 
Servizio su chiamata, dove si 
vuole e quando si vuole. RI. 
flettere Proiettore cinemato
grafico Schermo. Il proietto-
re è alimentato dall'automo
bile che lavora a vuoto». 

Altre tracce, come abbiamo 
detto, non si conoscono. Negli 
archivi. Insieme con la let, 
tera di Evghenl Jolk a Le
nin, ò stata trovata l'unica 
foto che mostra tre auto del
la carovana. Esiste Inoltre un 
pezzo di pellicola girato da 
Vertov dove sono riprese. In
sieme, una autocinema e un 
mozzo del vigili del fuoco. 
Un accostamento singolare 
per dare l'Idea del «pronto 
Intervento». 

Carlo Benedett 
NELLA FOTO: le tre au

tomobili della « carovana del
l'autoelnema » progettata da 
Jolm Jolk negli anni Venti. 
La loto, medita fino ad oggi, 
ci e stata fornita dallo studio
so dt storia del cinema sovie
tico Viktor Ltstov. 

Marina Pagano 
canterà a Baku 

Marina Pagano si recherà 
In URSS, a Baku, per tenere 
due recital. 

«Sono contenta ed emozio
nata — ha detto la cantante 
attrice napoletana — perché 
ho un ricordo meraviglioso 
dell'Unione Sovietica ». La 
Pagano si recò a Leningrado 
e a Mosca nel 1962 con la 
compagnia di Eduardo De Fi
lippo. 

RENAULT 5. 
Sempre fresca di fabbrica. 

IW«M 

tòFió 
LRENAUlf 

In tre cilindrate (850,950 
e 1300), Renault 5 è disponi
bile da oggi nei modelli 1976, 
senza cambiali. Fatta per du
rare, con la sicurezza e il com
fort della trazione anteriore, 

Renault 5 è più competitiva. 
Anche nel prezzo. 

Provatela alla Concessio"-
naria Renault più vicina (Pa
gine Gialle, voce Automo
bili). 

Teatro a Roma 

Antigone 

rivive 

in un paese 

del Sud 
Antigone di Sofocle suona 

il titolo; ma di seguito sia il 
nome di Mancia Boggio. che 
dell'antica tragedia ha cura
to adattamento e regìa, per 
questo nuovo spettacolo pro
posto, ad apertura di stagio
ne, dalla cooperativa teatra
le dell'Atto, al Satiri di Ro-
ma. Il testo è. nella sostan
za, rispettato: solo che lo sì 
vuol inserire nel clima d'una 
rivisitazione popolare, meri
dionale e contadina: sono no 
«tri paesani del Sud che, par 
tendo da un ballo maglco-rl-
tuale (si accenna qui alla 
« ta ran ta» , oggetto di noti 
studi etnografici), iniziano poi 
la rappresentazione del 
dramma della figlia di Edipo, 
la quale sfida l'autorità dello 
zio e re Creonte, dando se
poltura, contro gli editti di 
lui. alla salma del fratello 
Polinice, caduto nelle file dei 
« nemici » durante la batta
glia per Tebe 

Il Coro, dunque, si scompo
ne in presenze emblematiche: 
un manovale, un artigland, 
una lavandaia che parla gra-
co. a ricordare la sopravvi
venza di colonie di tale lin
gua nel Mezzogiorno d'Italia; 
gli altri si esprimono con mo
di e cadenze dialettali. Cosi 
pure la guardia che scopre e 
denuncia il «delitto» di Anti
gone, e che ha la fisionomia 
d'un «campiere» timorosa
mente devoto al suo padrone: 
e Tlresia, l'indovino, eiflgla-
to come uno stregone di cam
pagna. Creonte, invece, ha 
l'eloquio facondo e «pulito» 
(tranne quando, alla fine, gli 
saltano i nervi), e l'atteggia
mento tracotante d'un avvo
cato mafioso. 

In questo quadro, e credia
mo volutamente. l'atto di An
tigone (del quale si rilevano 
anche, con diverse sottolinea
ture, i caratteri anticipatori 
d'una pietà cristiana) assu
me un aspetto nobile quanto 
improduttivo, se non proprio 
distruttivo, è un «bel gesto», 
di quelli con I quali non si fa 
la storia, e certo non la rivo
luzione: mentre la coscienza 
della necessità di abbattere 
un Ingiusto potere la vedia
mo serpeggiare piuttosto in 
Emone, il fidanzato dì Anti
gone, e soprattutto nel com
ponenti del Coro. 

Arduo Impegno (pur dopo 
gli Illuminanti precedenti di 
Brecht e del Livlng Theater) 
quello di articolare secondo 
le esigenze di una moderna 
dialettica politica la materia 
del rollo, già fissata nella su
blime forma sofoclea. L'ope
razione della Bogglo e del 
suoi compagni ò generosa; 
ma lo slorzo di saldare 11 di
scorso antropologico - cultu
rale • religioso a quello di 
classe — non senza una sfu
matura femminista — si av
verte: la cornice che si vor
rebbe stringente e calzante, 
rischia di situarsi In una di-
menslonc decorativa o pitto
resca, mentre la remota vi
cenda, al suo Interno, non 
sfugge all'insidia dei toni 
scolastici, nel caso della pur 
esperta e appassionata Savla-
na Scalfì (Antigone) e della 
volenterosa Teresa De Sio 
(Ismene), o d'una evidente 
mediocrità professionale, nel 
caso di Corrado Olmi (Creon
te). Meglio escono dalla pro
va Saverio Moriones e, nel
la particolare accentuazione 
di dialetti differenti. Renato 
Campese, Domenico Chiane-
se, Filippo Alessandro. La 
scena lignea e 1 costumi so
no di Bruno Garofalo. Alla 
«prima», cordiale successo. 

ag. sa. 

Rai ^ 

controcanale 
AL DI LA' DELLA PAROLA 

Pmgrnmma piuttosto tu-
emi'iieto e per più aspetti in-
teiessantr, questo La parola, 
il f.illn che Ila picso i! i m 
leti scia w/' punto canri'r 
Suo scopo drclrarntn i* qurl'n 
di miliare urr r rltirlthli'nlnre 
le onginl e ì'ri nluzione dei 
signiticat' diversi — e spesso 
contrastanti — di determinate 
parole d'ui,o corrente, per sco
pine dietro la parola il dive
nire della stona, il coniteli-
rasi di atteggiamenti < di 
comportamenti, il d'battltn 
delle idee in riferimento ai 
processi della realta. 

Il gruppo dei realizzatori di 
questa prima puntala, dedi 
cala alla parola «anarchia >, 
fio sceneggiatore Tullio Man-
darà, la regista Giuliana Ber
linguer, partecipe anche lei 
della sceneggiatimi, i consu
lenti Tullio De Mauro e Pier 
Carlo Mas-nt, il giornalista 
Guglielmo Zucconi, i tecnici. 
gli attori), sono r,usali a di
mostrare a sufficienza, ci pa
re, come una simile operazio
ne culturale, certamente com
plessa, nosin trovare la sua 
sede più adatta proprio nel 
video. 

In questo senso, multo indi
cativi ci sono parsi i brani 
sceneggiati. esplicitamente 
volti — nel giusto rifiuto di 
tentare velleitariamente la 
via dei «ritratti» o della mi
ni storta — a drammatizzare 
il dibattito politico e ideale 
e il contrasto delle posizioni 
per evidenziarne meglio t ter
mini. Proprio questo taglio 
conferiva alla recitazione de
gli attori una notevole carica 
di autenticità e di scioltez
za- personaggi e battute ri
sultavano tanto più funziona
li e credibili quanto meno si 
ispiravano ai moduli tradizio
nali della teatralità E' facile 
intuire come, in questa chia
ve, sta possibile trascorrere 
dalla rievocazione di episodi 
del passato, dt cui esistono 
soltanto documenti scritti, al
la ricostruzione di avvenimen
ti e situazioni del presente 
con la partecipazione degb 
stessi protagonisti, conferen
do semnre maggior forza alla 
indaqtne. 

Proprio qui. perà, la pun
tata registrava poi il suo li
mite maggiore. La rievoca
zione dei nodi storici attra
verso I quali -si tono andati 
configurando i diversi signi

ficati di «nnarclrn» chia
riva il eontiaslo tra la posi
none di coloro che fidavano 
soprattutto sulla predicazione 
e /ri posizione di coloro che 
ritenevano necessaria' l'ozio-
"e, anche nolente, sottoli
neava, anche con l'aiuto delle 
interviste incluse nella tra
smissione senza tagli, come 
l'inleipretazione negativa del
la parola sia derivata soprat
tutto dall'uso che di essa han
no fatto le classi dominanti, 
le polizie, i difensori di quel
l'ordine costituito contro il 
quale si sono sempre battuti 
g'i anarchici, e ricordava che. 
attraverso «infiltrazioni» e 
provocazioni r anche grazie 
alla stesso atteggiarsi degli 
anarch'ci, il potere e la rea
zione hanno potuto sempre a-
a'tare lo spauracchio dell'a-
nari Ina e strumentalizzare oli 
stessi membri del movimento 
ver ci carsi un alibi e diffon
dere sotterraneamente il ter
rore 

Pioprio una simile aralisi, 
tuttavia, e in particolare la 
citazione di episodi come la 
stinge del Teatro Diana, avve
nuta a Milano nel 1921 ichi 
non ha pensato subito all'al
tra strage di cinquantanni 
dopo, quella di Piazza Fonta
na''), spingeva a prolungare 
il discorso Imo ai nostri gior
ni, per radicarlo direttamente 
nella realtà di oggi: tanto 
nifi che si /• verificata, dal 
'68 in poi, una reviviscenza 
dell'ispirazione anarchica tra 
i giovani, e quindi, per mot
ti aspetti, m termini nuovi, 
la strategia provocatoria e 
repressiva del potere ha con
tinuato a dispiegarsi sangui-
nosameme. 

Qui la trasmissione avrebbe 
potuto trovare nuova linfa e 
il senso dell'operazione cultu
rale avrebbe potuto essere 
precisalo: il dibattito avrebbe 
potuto naturalmente trovare 
sbocco diremmo, per le stra
de, al di là della pur utile pa
noramica iniziale di intervi
ste-lampo, e il circolo si sa
rebbe chiuso. La scelia dt ter
minare con il 1945. invece, 
ha frustrato alcune premesse 
del programma: e. insieme, 
ha lasciato da parte proprio 
alcune specifiche possibilità 
che il mezzo televisivo offre 
per collcaare sempre, ogni di
scorso, alla contemporaneità. 

9- e-

oggi vedremo 
LE SEI MOGLI DI ENRICO Vili 
(1°, ore 21,15) 

A Jane Seymour e dedicato il terzo episodio «Mio sce
neggiato di 1,(11 Thnrne diretto da John Glenister e interro», 
tato, ira gli altri, da Keith Mitchell e Sheila Burrell 

Durante una battuta di caccia nelle terre dei Sevmour, 
Enrico rivede Jane, che aveva conosciuto giovanissima quan
do era damigella della regina Caterina, e se ne innamora: 
accetta con che Cromwell e altri organizzino delle false 
prove di adulterio e tradimento contro la regina. Anna Bo-
lena viene giustiziata e II re sposa Jane. 

L'amore dei due e profondo, e tranne gli screzi dovuti 
all'autoritarismo del re essi vivono felici fino a quando Jane 
dà alla luce il sospirato crede maschio e poco dopo muore. 

DAVANTI A MICHELANGELO 
(2°. ore 21) 

Nella ter™ puntata, in onda stasera, di questo programma. 
Eugenio Montale si avvicina alla « rocciosità », come egli 
dice, delle « rime » di Michelangelo, con il suo gusto della 
parola scabra, rara, precisa. «Ma questa durezza — spiega 
il poeta — questo contrasto tra la roecioslta del mezzo e 
l'Ineffabilità del pensiero e ciò che fa dt Michelangelo un 
unicum » 

ANNI QUARANTA (2", ore 22,10) 
Il clrlo curato da Ghijro D P Chiara e Nicoletta Artom, o>-

dicalo HI documcnlaiio cìncmatoRrafico Italiano t ra guerra 
p dopoguerra si conclude Mn.sera con una puntuta dodicat* 
alle «piccole coso di ocm giorno», c c hp s] riferisce1 nRh anni 
compresi 11 H il ]M7 e il 1P50 Saranno trasmessi Baìitbtni 
in ritta di Comencml, che presenta J giochi dei raca/zi t ra 
le macerie di Milano appena uscita dalla truerra; Barboni 
di Dino Risi, Fidanzata rft coita di Renzi, ed infine un pic
colo classico del cinema documentmi.stlco, N.U. iNettezza Ur
bana) dì Michelangelo Antonionl, 

programmi 
TV nazionale 
10.15 

12,30 
12,55 
13,30 
17,15 

17,45 
18,45 
19,15 
19,45 
20.00 
20,40 

Programma clnema-
toqrallco 
( Per la sola zona di 
Torino) 
Saper» 
Nord chiama Sud 
Telegiornale 
GII animali... che 
simpatia 
La TV dol ragazzi 
Sapere 
Cronache italiane 
Oggi ni Parlamento 
Telegiornale 
Tribuna sindacalo 

! 21,15 Le sei mogli di En
rico Vili 

I 22,45 Jologlornale 

TV secondo 
18,45 Telegiornale sport 
19.00 Atlante 

ci Fiumi di sabbia ». 
20,00 Orizzonti sconosciuti 

«Safari atlantico». 
20,30 Telogiornalo 
21,00 Davanti a Michelan

gelo 
21.20 Stasera Jerry Lewl» 
22,10 Anni Quaranta 

« Le piccole cose di 
ogni giorno ». 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Oio 7, 8, 
12, 13, 14, 15, 17. 13, 2 1 . 23; 
6i Mai l ut ino musicalo, 6,23: 
Almanacco; 7,10t II lavoro og
gi) S,30t Lo canzoni dol mot* 
tinoi 9i Voi od io: 10: 5p«-
cinto CR| 11,10: Lo Inlorvialo 
ìmi>o*»il>ìllt 11,40: Il mcylio 
dal moglioi 12,10: Quorto pro
grammai 13,20: Il yiovedl; 
14,03: Tutlololk; 14,40: Lo cu
gino Betta: 15.10: Por voi alo-
vanii 16i II giratole: 17,03: 
MtortlMlmo; 17,40) Mutkc Ini 
19,20: Sui nostri merco! I: 
19 ,30: A qualcuno plico Ircd-
doi 22,20: Andata o ritorno) 
21,15i Tribuna sindacalo - In* 
contro stampa con la CISLj 
21 ,45: Un clasko all'unno; Il 
principe galeotto: 22,15i Con* 
cario di L. Ltma « N. Rota: 
23 : O'jyi al Parlamento. 

Radio 2" 
GIORNALE RADIO • Ore 0,30, 
7 ,30, 8 ,30, 9 ,30 , 10,30, 11 ,30 , 
12 ,30 , 13 ,30 , 15 ,30 , 16 ,30 , 
18 ,30 , 19 ,30 . 22 ,30; Gt II 
mattiniere; 7,40* Buongiorno; 
8,40] Como Q perche) 8,35: 
Suoni o colori dell'orchestro; 
9 ,33: Lo cugino Betlaj 9 .55: 
Cantoni per luti); 10.24: Una 
poesia al giorno: 10,35: Tutti 

Insieme, alla radio; 12 ,10: Tr* . 
omissioni regionali; 12,40: A l t * 
gradimento; 13,35: Due brav* 
persone; 14: Su di girl; 14 ,30: 
Trasmissioni rogionall; 15: Can
zoni di ieri e d) oggi; 15,40t 
Conrali 17,30: Speciale CRi 
17,50: Dischi caldi; 18,35: Ro-
diodiacotecai 19,55: Superso
nici 21,19i Due bravo perso
ne; 21 ,29: Popoli; 22 ,50: 
L'uomo dello notte 

Radio 3" 
ORE 8,30- Concerto di aper
ture} 9,30: Pagine organistiche! 
10: L'adagio di Beethoven) 
10.30: La settimana d) Bocche-
rini; 11 ,40: Il disco In vetri
na; 12,20: Musicisti italiani di 
oyyl; 13: La musica nel tem
po; 14,30; Concerto sintonico) 
di reti oro H . Von Korajani 
15,45: Musica corate; 16 ,35: 
Musiche di J. Brahms; 17,10: 
Piccolo trattato degli animali 
in musica; 17,40: Appuntamen
to con N. Rotondo; 18,05: I l 
manglatempo; 18.15: Aneddo
tica ftorlca; 18,20: Musica leg
gerei 1S.25: I l Jori e i suoi 
strumenti; 18,30: Aspetti del
l'architettura Italiana contom-
poronea: 18,45: L'opero sinto
nica di C. Debussy; 19i Der 
Frelschut, direttore W. Sowal-
Itsch; 21 : Giornale del Tono -
Sette orili 21 ,30: L ' I l lusi*!* . 


